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Ricatto saudita all'Opec 
fa ribassare il petrolio 
Ambia e Kuwait contro gli altri 11 
Aumento delle quote per i paesi più ricchi in cambio della loro «tutela» del prezzo 
Le reazioni negative del mercato - Obiettivi politici inaspriscono le divisioni interne 

GINEVRA — La richiesta 
dell'Arabia Saudita di porta
re dal 27% al 30% la propria 
quota di petrolio sul totale 
delle vendite del tredici pae
se aderenti all'Opec (Orga
nizzazione paesi esportatori 
di petrolio) ha portato la 
conferenza dell'organizza
zione sull'orlo dei fallimen
to. Anche 11 Kuwait chiede di 
aumentare la propria quota 
dal 5% all'8,5%. Allo scopo 
di avere spazio di trattativa 
su queste cifre, peraltro, l 
due paesi più ricchi dell'or
ganizzazione hanno chiesto 
quote più elevate: del 35% e 
12% rispettivamente. 

I sauditi affermano di ave
re portato sulle proprie spal
le Il peso della manovra che 
ha fatto risalire I prezzi da 9 
dollari il barile, il minimo 
toccato in agosto, a 15 dolla
ri. Affermano, Inoltre, che se 
gli altri paesi accetteranno 
di cedere loro una parte delle 
loro quote di vendita — e 
quindi delle loro entrate — 
ritengono di essere in grado 
di portare il prezzo a 18-19 
dollari al barile. 

Altrimenti? Se le richieste 
non verranno accettate i 
prezzi saranno fatti scendere 

ancora. Ad ammonimento di 
chi resiste già Ieri 11 prezzo 
sulla piazza di New York era 
sceso a 14,33 dollari al barite 
per la qualità media. Gli altri 
undici paesi membri dell'O-
pec vengono posti nell'alter
nativa fra cedere volontaria
mente parte del loro merca
to, perdendo un certo volu
me di entrate, oppure perde
re entrate In conseguenza di 
una nuova discesa del prezzi 
causata dall'inondazione di 
petrolio che Kuwait ed Ara
bia Saudita sono pronti a 
promuovere. 

Rispetto a qualche mese 
addietro c'è un apparente ro
vesciamento del fronte. L'A
rabia Saudita inondava il 
mercato e faceva cadere 1 
prezzi per costringere — così 
dicevano in pubblico i suol 
esponenti — Inglesi, norve
gesi ed altri paesi non mem
bri dell'Opec a ridurre an
ch'essi la produzione per 
creare un nuovo equilibrio 
dettato dal monopollo del 
venditori. Oggi alcuni del 
paesi non aderenti all'Opec 
vendono di meno, Il prezzo 
risale. L'Arabia Saudita ri
tiene Il momento propizio 
per riprendere il completo 

controllo del cartello e su
bordinarne l'azione ai propri 
fini. 

Disponendo di una capaci
tà produttiva preponderante 
1 sauditi ed altri produttori 
del Golfo loro alleati giocano 
una carta economica 11 cui 
successo può equivalere a 
vincere una guerra. Infatti 
dalla rlspartlzlone delle quo
te di mercato paesi come l'I
ran, la Libia e l'Algeria ri
schiano di uscire con le ossa 
rotte. Anziché proteggere le 
loro entrate petrolifere 11 
cartello Opec pianificherà la 
loro riduzione permanente. 
Infatti, una volta accordato 
a due paesi il 40% di tutta la 
capacità produttiva Opec es
si non otterranno in cambio 
alcuna garanzia circa il rag
giungimento di un prezzo di 
18-19 dollari. L'attuale ripre
sa del prezzi, pur entro 1 suol 
limiti, è stata ottenuta In lar
ga misura per la riduzione 
delle vendite da parte di pae
si come la Norvegia, la Cina 
e l'Unione Sovietica, tutti 
paesi non-Opec la cui parte
cipazione alla manovra di 
mercato dipende da conve
nienze politiche contingenti. 

Oggi, decima seduta della 
conferenza Opec, potrebbe 
essere l'ultima. 11 presidente, 
Rllwanu Lukman, ha detto 
che non lascerà niente di In
tentato per arrivare all'ac
cordo. Sono però motti 1 fatti 
che spingono alcuni paesi 
Opec a rivedere la toro politi
ca, cercando nella coopera
zione Internazionale una al
ternativa al cartello del prez
zi dominato da un solo pae
se. 

L'ordine del giorno resta 
tuttavia rigorosamente limi
tato alla spartizione delle 
quote di produzione. Inizia
tive come la creazione di un 
fondo internazionale per gli 
Investimenti, alimentato dal 
paesi consumatori (avanzata 
di recente dall'Eni) potreb
bero allentare la morsa del
l'indebitamento e dei disa
vanzi delle bilance del paga
menti che stringe gli undici 
paesi cui è diretta la pressio
ne saudita. La discussione di 
proposte di questo per ora è 
possibile soltanto al di fuori 
dell'Opec. Rappresentano 
l'alternativa ad un eventuale 
fallimento di questa confe
renza. 

Produzione 
delle 
industrie, 
ad agosto 
calo 
del 3% 
ROMA — Agosto è andato 
male per la produzione indu
striale. L'Indice rilevato dal-
l'Istat ha segnato un calo del 
tre per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente. Una frenata causata 
in buona parte da questi set
tori: autoveicoli, tessili, mac
chine e materiale meccani
co, farmaceutici, calzature, 
abbigliamento, materie pla
stiche. Miglioramenti, Inve
ce, ci sono stati per la mecca
nica di precisione, i mezzi di 
trasporto (escluse le auto), 
macchine per ufficio ed ela
borazione dati, pelli e cuoio, 
petrolifere, alimentari. 

La flessione di agosto è 
Imputabile, secondo gli 
esperti delPIstat, soprattutto 
a fattori di carattere tecnico. 
Due in particolare: il numero 
di aziende che quest'anno ha 
chiuso per ferie nel mese 
considerato è stato superiore 
a quello dell'85 e, Inoltre, 11 
numero di giorni lavorati è 
stato minore (20 contro 21). 
Nel primi otto mesi dell'an
no, comunque, l'indice ha re
gistrato una crescita dell'1,9 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno 
anche se 1 giorni lavorati son 
stati tre di meno (166 contro 
169). 

Prezzi 
ingrosso, 
crescono 
dopo 
mesi di 
ribassi 
ROMA — I prezzi all'Ingros
so non scendono più. Dopo 
quattro mesi di ribassi, ago
sto fa segnare un'Inversione 
di tendenza. Modesta, dello 
0,1 per cento rispetto a lu
glio, ma niente affatto rassi
curante. Il tasso tendenziale 
rimane sempre negativo, 
cioè la variazione rispetto al
lo stesso mese dell'anno pre
cedente è ancora preceduta 
dal segno meno, ma dimi
nuisce l'entità di questo va
lore negativo. I ribassi sono 
stati del 2,1 per cento ad ago
sto contro il 2,2 registrato a 
luglio. Questi dati sono stati 
forniti dall'Istat. 

I rincari sono da addebita
re soprattutto ai prodotti 
agricoli nella misura di uno 
+0,2. Sono aumentati, in 
particolare, i cereali ed i pro
dotti zootecnici. Nessuna va
riazione per il comparto del 
prodotti non agricoli grazie 
all'andamento favorevole 
del mercato Internazionale 
delle materie prime che ha 
fatto registrare 11 ribasso del 
petrolio greggio, del metalli 
non ferrosi e del carbon fos
sile. Questi vantaggi sono 
stati compensati dagli Incre
menti delle carni fresche e 
conservate e dal materiale e 
forniture elettrici. 

Il Pli vuole correaoere il decreto sui Bot 
I liberali presenteranno un emendamento ad un articolo difeso con tenacia anche ieri dai ministri Visentini e Gorìa - Se questa richiesta non 
venisse accolta voteranno contro a tutto il testo - Le proposte di miglioramento presentate dal Pei - Battaglia in commissione 

ROMA — La Camera vota la 
prossima settimana il dise
gno di legge di conversione 
del decreto che ha introdot
to, dalla seconda decade di 
settembre, la tassazione de
gli interessi sul Bot. Per met
tere l'Assemblea di Monteci
torio in condizioni di delibe
rare su questa materia, la 
commissione Finanze e Te
soro concluderà oggi l'esa
me, In sede referente, del 
provvedimento, con la valu
tazione degli articoli e degli 
emendamenti. Ve ne saran
no due del governo, inln-
fleunti ai fini della validità 
delle innovazioni Introdotte 
dal decreto e alcuni del grup
po comunista e di quello del
la Sinistra Indipendente che 
mirano a correzioni qualita
tive del provvedimento. È 
prevedibile che anche il 
gruppo liberale (Il Pli è so
stanzialmente contrario alla 

misura) presenti almeno un 
emendamento, rivolto ad 
evitare la tassazione del Cct 
pregressi, aspetto che i mini
stri delle Finanze Bruno Vi
sentini e quello del Tesoro, 
Giovanni Goria, nelle loro 
repliche a conclusione del di
battito in commissione, han
no difeso. 

Proprio questa difesa del
l'articolo 2 del decreto è stato 
l'unico elemento di un certo 
interesse, In una seduta mol
to breve che non ha riservato 
sorprese. Visentin!, in buona 
sostanza, ha ribadito la sua 
linea dei «piccoli passi», an
che se, ribattendo ad una In
terruzione, ha ammesso che, 
forse, con altra maggioranza 
sarebbe giunto alla decisione 
sui Bot in un tempo più bre
ve. Un «no» secco, 11 ministro 
delle Finanze ha poi detto a 
quanti, nella maggioranza 
soprattutto, gli hanno posto 

il quesito se sia giunto 11 mo
mento per una riforma di ca
rattere generale del regime 
fiscale. Si è invece detto pro
penso ad una seconda revi
sione dell'Irpef, per attenua
re 11 carico fiscale che pena
lizza soprattutto i lavoratori 
dipendenti, ma premettendo 
che occorrerà rivedere prima 
le corrispondenti entrate, 
d'intesa con 11 ministro del 
Tesoro, che si deve far carico 
del disavanzo di bilancio. 

Goria, difendendo la tas
sazione degli interessi sul 
Cct pregressi (con un discor
so molto tecnico), ha soste
nuto che questa misura — 
prevista dall'art. 2 e la cui 
eliminazione dal decreto 1 li
berali considerano pregiudi
ziale ai fini del loro atteggia
mento sul voto finale in aula 
— si è resa necessaria perché 
altrimenti si sarebbe deter
minata una sperequazione 

del rendimenti fra vecchi e 
nuovi Cct Ragioni giuridi
che, politiche ed economiche 
— ha sostenuto — hanno 
Imposto l'articolo 2. 

«Hanno fatto, e difendono 
— ha commentato il deputa
to comunista Antonio Bel
locchio riferendosi alle repli
che del ministri — un prov
vedimento che evitasse lace
razioni nella maggioranza», 
senza tuttavia riuscirvi fino 
a questo momento. I mini
stri hanno però dovuto «dar 
conto che le posizioni della 
opposizione di sinistra sono 
giuste, ma vanno viste In 
una prolezione futura». Cioè 
la politica del piccoli passi. 
Ma i comunisti ritengono — 
soggiunge Bellocchio — che 
allo stato «vi siano le possibi
lità. anche nell'ambito della 
politica del piccoli passi dato 
che anche noi non siamo per 
tutto e subito, per altri atti in 

direzione della tassazione di 
tutte le rendite da capitale». 

È lungo questa direttrice 
di gradualità che si muovo
no gli emendamenti del 
gruppo comunista, e che so
no risolutamente difesi dal 
tentativo di chi vorrebbe 
persino evitarne la discus
sione. Con il primo si propo
ne che sugli «interessi ed al
tri proventi derivanti da mu
tui, depositi, conti correnti, 
obbligazioni anche converti
bili, e titoli similari alle ob
bligazioni, o comunque di
versi dalle azioni e da titoli 
ad esse assimilabili», è dovu
ta una ritenuta, con obbligo 
di rivalsa, pari al 18%. I co
munisti sono invece per la 
esenzione degli interessi sul 
Btr (a tasso reale), se il rendi
mento non supera il tasso di 
crescita del prodotto Interno 
lordo: ciò allo scopo di tute

lare i piccoli risparmiatori. 
Con altro emendamento, 

il Pel prevede una gradua
zione della tassazione, che è 
del 6% per 1 titoli sottoscritti 
ed emessi entro 11 31-12-1987, 
del 12% per quelli emessi en
tro 11 31-12-1088. Il 18% va a 
regime col 1989. Analoga 
gradualità è prevista per la 
riduzione del fisco sui depo
siti bancari: 18% dal 1989, 
ma 22% (anziché 25%) per 11 
198? e 20% per l'anno suc
cessivo. Infine, un articolo 
aggiuntivo per le plusvalen
ze di borsa, per tassare le 
quali il Pel propone che 11 go
verno sia delegato ad ema
nare un decreto legge entro 
un periodo di sei mesi dalla 
approvazione del provvedi
mento sul BoL Su questi 
emendamenti vi sarà oggi 
battaglia in commissione. 

Antonio Di Mauro 
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CCT 
CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT possono essere prenotati presso gli sportelli delle aziende di credito entro il 
16 ottobre; il pagamento sarà effettuato il 20 ottobre 1986 al prezzo di emissione di 100%, 
senza versamento di alcuna provvigione. 
• Rendono per il 1° anno il 10.65% lordo e per gli anni successivi un tasso annuo lordo pari 
al rendimento dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta del 6.25%, maggiorato del premio 
di 0,50 di punto. 

• Possono essere convertiti, dal 20 al 31 ottobre 1987, a richiesta del possessore, in 
CCT a 6 anni al tasso fisso dell'8,75% lordo annuo, per pari capitale nominale. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 OTTOBRE 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

10,65% 9,98% 
Prezzo 

di emissione 

100% 
Durata 
anni 

CCT convertibili 

Londra aumenta i tassi 
anziché portare 
la sterlina nello Sme 
LONDRA — La Banca d'Inghilterra ha deciso di portare i 
tassi d'interesse base dal 10% all'I 1%. La sterlina è risalita a 
1974 ma non è chiaro quanto si debba al tasso d'interesse 
poiché le banche centrali europee sono Intervenute tutte in
sieme per far risalire il dollaro a 1,98 marchi (1370 lire circa). 
Gli inglesi, comunque, sembrano avere scelto di penalizzare 
la loro economia col caro-denaro piuttosto che entrare con la 
sterlina a pieno titolo nel Sistema monetarlo europeo. Cosi 
facendo 11 governo conservatore sfida l'opinione degli stessi 
industriali che ormai non vedono altra salveza che nel soste
gno reciproco fra le monete europee. 

Dopo la decisione di aumentare 1 tassi, fra l'altro, 1 tedeschi 
potrebbero decidere di non sostenere più la sterlina, come 
hanno fatto nel giorni scorsi a titolo di incoraggiamento. 

Il direttore della Cbl (la Confindustria inglese), Terence 
Bcckett, ha detto che «con gli Stati Uniti In situazione di 
caduta al resto del mondo. Gran Bretagna Inclusa, servono 
ora tassi più bassi e non tassi maggiorati». Diagnosi avvalo
rata anche dalle notizie di una riduzioe dell'11% negli ordi
nativi di macchinarlo Industriale all'industria giapponese. 
Solo l'espansione del 4,7% degli ordinativi del settore pubbli
co, cioè la manovra espansiva della spesa statale, sostiene 
ora la produzione In Giappone. Ma In Inghilterra ed In gene
re nell'Europa occidentale non esiste nemmeno questo soste
gno degli investimenti pubblici. 

Brevi 

Presidente Ford da Craxi 
ROMA — 0 presidente dei Consìglio Gran ricever* questa tara 3 presidente 
òeBa Ford Donald Petersen. NeTincontro, ovviamente, si parlerà delta cessio
ne dell'Alfa Romeo. La Ford ha tp$ presentato un'offerta di acquisto per la 
casa di Arese e attende una risposta entro i 7 novembre. Anche la Fiat è 
interessata aT affare e nei prossnni giorni dovrebbe presentare una sua offer
ta. Per il momento non dovrebbe esserci un incontro tra i vertice della casa 
automobilistica torinese e quefio americano. Lo ha escluso r amministratore 
delegato deta Fiat Cesare Romiti che si A rifiutato di dare ai giornalisti 
paricotari sui tempi e i contenuti deHa proposta Fiat. 

Il costo del denaro nell'87 
ROMA — n denaro costerà » prossimo anno tra a 9 ed i 13 per cento. É 
questa la previsone formulata dal presidente dea~As*banfc, rAssociamone 
nazionale delle aziende ordinarie di credito. Tancredi Bianchi. Questo anda
mento potrà verificarsi nel caso in cui reflazione scenda davvero al 4 per 
cento e che questo «non sia episodio • che le autorità non falcidino 3 
rendimento deBa riserva obbbgatona». 

Potrebbe diminuire la benzina 
ROMA — Ancora una settimana al ribasso sul front* dai prezzi petroliferi. 
Secondo la consueta rilevazione settimanale deHa Comunità economica euro
pea si sono, infatti, create le condizioni per una diminuzione di 5 (re at Stro del 
prezzo deBa benzina, di 13 Gre per il gasolio auto, di 12 per quello agricolo • 
di 11 per queBo marino. Per quanto riguarda fa super * prevedale che fl 
governo decida la frscahzzanone; in questo caso i prezzo ai consumo rimarrà 
a 1.280 fra al atro. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
333.52 con una variazione in rialzo dello 0.52 per cento. L'indice globale 
Comit 11972 = 100) ha registrato quota 754.78 con una variazione positiva 
dello 0,05 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,365 per cento (9,331 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

A U M E N T A R ! A O R I C O L E 
Akvar 11 OSO 
Ferrart i ) 

Buitoni 

Bmlani Ri 

B inR 1Lg8S 
Efidanta 

Peruqma 

Perugini Rp 

A S S I C U R A T I V E 
A beili* 

AHean/a 
Generati Ass 

Itali» IOOO 
Fondiaria 

Previdente 

Latina O 

Llovd Adrut 

Milano O 

Milano Rp 

R a t Fra* 

Sai 

Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

U n o o l Pi 

B A N C A R I E 
Catt Veneto 
Comit 

BCA Mercant 
B N A Pr 

BUA R Ne 

BNA 

BCA Toscana 

B Cniava» 

BCO Roma 

Cariano 

Cr Varesino 

O Var Ri 

D e d i t o I I 

C r t d l i A D 

Credit C o m m 
Credito Fon 
Interban Pr 

Mediobanca 
Nba Ri 
N b a 

3 4 9 9 0 

8 7 6 0 

4 2 7 5 

3 9 7 5 

4 5 9 0 

5 7 5 0 

2 3 0 0 

1 3 4 5 0 0 

75 0 0 0 

1 3 0 4 0 0 

2 3 3 0 0 

8 6 2 0 0 
4 0 OOO 

15 2 5 0 

2 9 7 5 0 

3 5 . 0 0 0 

17 9 0 O 

6 2 1 5 0 
3 3 4 0 0 

3 3 3 5 0 

2 3 7 8 0 

2 3 8 0 0 

8 550 
25 8 7 0 

1 2 0 0 0 

3 0 5 1 
2 6 1 0 

5 9 0 0 

1 0 4 0 0 

5 5 1 5 

17 1 6 0 

4 3 9 0 

3 4 0 1 
2 4 3 0 
3 3 5 0 

3 0 0 5 

6 . 5 0 0 

5 0 0 1 

2 B 9 9 0 
2 5 3 1 0 0 

2 2 0 1 
3 8 8 7 

Quota Bnl R 2 4 . 7 5 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
D a MedKi 4 3 8 9 
Buroo 
Burno Pr 
Burnp Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

1 4 . 1 1 5 
1 0 9 0 0 
13 6 0 0 
2 8 0 0 0 
19 9 3 0 

Mondadori Pi 1 1 . 7 3 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cameni» 3 0 1 3 
Italcemefiti 
Ita'cementi Rp 

Por j i 
P O M I R I P O 

Un«cem 

8 0 0 0 0 
4 1 4 0 0 

4 5 0 
3 3 5 

2 3 2 0 0 
Unicem Ri 1 2 . 3 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U f t l 
Boero S 6 0 0 
Carfaro 

Carfaro Ftp 
Fab M i Cond 
Farmi! Erba 
F Elba R N e 
Fidenja Va l 

Itaki as 
M a n e * cavi 
M i a Lenta 

M o n i . 1 0 0 0 
M o n t a l i * * 
Pertie» 

P « i H 

Pierre! Ri 
P » e * SpA 
P«» l i Ri N e 
Pie* R P 

Recar dati 
Record Ri N e 
Ftol Ri Ne 
Rot 

Sana 
S a n * Ri P O 
&oss , o*no 

Sio Ri P O 

Sma Bpd 

Sina Ri PO' 
Sorai BiO 
U t * 

COMMERCIO 
R* i * *cen Or 
R*i*»een Pr 
R i n a u a n Ri P 

SJos 
Stenda 
S t a n d * Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A i t a t a A 
A i t a t a Pr 
Ammara 

Auto To-Mi 
H a i : «Bla 
ItaScab.'* R p 
S o 
S o O d War 
S o Fu Po 
S e » 

E i r r n t O T E C R B C H C 
Selm 
SeJm Pisp P 
Sondai Eoa 
T e c n o n w o 

F r M A M Z l A I U C 
A c a M a r c i * 
A g r e IS18S 
AQTICOI. e o o 

B a s t o » 
Bori S e i * 
Bon S * : a A 

ereda 
E r m c r » 

Buton 
CamlJ i 
C ' R P o K c 

1 2 1 1 
1 . 1 9 1 

3 . 5 0 0 
1 1 . 2 5 0 
6 3 5 0 
9 6 0 0 

2 7 0 0 
3 5 9 5 

3 8 . 1 5 0 
3 B 7 5 
2 5 0 0 
2 5 4 9 
3 0 5 0 
1 . 7 8 0 
5 . 0 3 5 

3 0 5 7 
4 9 5 0 

12 5 0 0 
6 . 7 5 0 
1 . 7 0 0 
2 . 6 4 0 
9 3 9 0 
9 3 5 0 

3 0 0 0 0 

1 9 1 0 0 
4 9 8 2 
4 8 8 0 

13 9 2 0 
1 . 9 7 0 

1 0 2 0 
5 7 9 

6 4 5 
2 2 2 5 

12 8 0 0 

7 . 7 0 0 

1 0 6 1 
9 4 5 

7 9 9 9 
9 5 8 0 

2 5 6 0 0 
2 2 7 1 0 

3 2 3 9 
3 4 9 0 
3 0 3 0 

1 0 . 0 2 5 

3 4 4 9 
3 4 5 0 
1 1 0 0 

1 . 4 9 0 

3 3 0 5 
n o 

3 7 1 2 
7 5 9 

3 7 0 3 0 
1 9 6 0 0 

9 1 5 0 
1 2 5 0 
3 1 0 0 
3 3 3 0 
4 1 5 5 
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Til°to ... 
c« 
Co'.de R Ne 
Cof.de SpA 
Comau Finan 

Editor Spa 
Euroqest 
Euroo. Ri Ne 
Euroo Ri P O 
Euromobitia 
Euromcb Ri 
Fid.s 
Fimpar 5 p * 
Fmarte Spa 
Fmrei 
F n n R P Ne 
Fiscamb H R 
F i jcamb Hot 
Gemina 

Camma R Po 
GTTI 

G.m Ri 
Ifi Pr 

IfJ Frai 
I t i R Fra i 
L-M. RI N C 
Ini* Meta 
Itaimob'lia 
Kernel Ital 
M.tiel 
Part R NÒ 
Pari R NC W 
Partee SpA 
P « a E C 
P « t b CR 

Reina 
Reina Ri P O 
R.-va Fm 
Sabaud.» Ne 
Satiaudia Fi 
Saes Spa 
Schiipparel 

Sem Ord 
Sem Ri 
Seri» 
Sila 
S f a R s p P 
Sme 
Smi Ri P O 

Smi M e t a * 
S o Pa F 

Sooal Ri 
S ta i 
Stet ò r War 
Stet Ri P O 
Terme A C Q U I 
Tripeov<h 
Tripcovich Ri 
War Comau 

Chrue. V I I 

7 . 7 4 0 
3 0 0 0 
5 5 1 0 
5 0 4 5 
2 6 4 5 
2 6 0 0 
1 6 0 0 
2 . 7 5 0 

12 6 4 0 
6 6 5 0 

2 0 1 8 0 
2 3 6 0 
1 9 5 5 
1 3 3 0 

8 0 2 
3 1 1 0 
7 0 0 0 
3 2 0 0 
2 8 9 9 
9 7 0 0 
4 1 7 0 

3 0 1 9 0 
6 6 8 0 
3 3 1 0 

12 1 9 0 
2 2 5 9 5 

1 2 9 4 0 0 
1 0 7 2 
3 6 0 5 
1 4 5 1 

3 6 9 0 
3 4 0 0 
7 3 5 0 
4 3 2 6 

2 5 7 9 0 
2 5 0 O 0 
10 0 0 5 

1 3 ' J S 

2 6 7 5 
3 2 4 9 
1 2 4 9 

1 8 2 5 
n 0 

5 9 7 5 
6 6 1 0 
5 3 0 0 
2 1 4 0 
2 6 5 0 
3 1 1 0 
2 . 7 4 0 
1 .560 
5 2 0 0 
2 . 9 9 0 
4 . 9 4 1 

4 . 1 1 0 
8 3 1 0 
3 8 0 0 

2 8 0 
War Stet 9 % 2 . 2 3 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Aedes 1 2 1 0 0 
Altro Immob 
CXcet t ru t 
Cocefar 
Del Faveto 
Inv I m m Ca 
Inv I m m Rp 
Risanarti Rp 
Risanamento 

6 2 8 0 
7 6 6 0 
6 9 1 0 
4 9 0 0 
3 8 5 0 
3 5 5 0 

14 6 5 0 
19 6 0 0 

V.aruv. 2 4 . 8 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A e r i l a * * O 4 3 6 0 
Aturia 
Aturia Risp 
Danieli E C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fu» 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Foci» Spa 
Franco Tosi 
GJaroVu 
Gilard R P 
Ind Secco 

Maonati Rp 
Maonet i Alar 
Neccf» 
Npcr.ru Ri P 

O v e t t i O r , 
C&veiti Pr" 
C i v e t t i R p N 
Corvetti Rp 
Satpefn 
S i ' p e m R_g 

S a s b 
S a t O Pr 
Sas-b Ri Ne 
Teanecorrp 
Valeo SpA 
Westmqriouse 

2 . 9 0 0 
2 . 7 0 0 
7 0 0 0 
3 8 4 5 

1 7 . 2 5 0 
15 0 0 0 
13 7 0 0 

8 B 1 0 
7 . 6 0 0 
8 3 0 0 
4 0 0 0 

2 4 U 2 0 
2 4 . 4 0 0 
15 7 5 0 

2 8 0 0 
4 7 1 5 
4 . 8 9 9 
4 . 1 5 0 
4 4 9 9 

1 5 . 7 7 0 
9 0 0 0 
8 . 8 5 0 

1 5 . 3 0 0 
4 7 3 0 
4 1 8 0 
7 . 1 0 0 
7 6 0 0 
3 8 0 0 
2 . 9 7 5 
7 . 4 9 9 

3 6 . 9 0 0 

Watrungtor» 1 . 7 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

Cant M e i It 5 0 2 0 
Dalma-» 

Falda 
Fakk 1 0 e 8 5 
Faie* Ri P O 
rissa-Vota 

Maoona 
Traf i lar* 

T E S S R J 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cucrmi 
(botar;* 
F i lac 
F i u c Ri P O 
U n i 5 0 0 
Lr-.t R P 
Rotondi 
M a r r a n o 
Mar to t to R p 
Otces* 
S m 
Zgccn» 

DIVERSE 
Oe Ferrari 
D e Ferrari Rp 
C«W-10t»'j 
Con Acet i» 
Jo»y Hotel 
Jo*> Hotel Rp 

3 9 9 
1 0 4 3 0 
1 0 . 1 6 0 

9 8 3 0 
1 .880 
8 7 1 0 
3 . 4 0 0 

15 2 5 0 
1 0 9 0 0 
1 1 . 7 5 0 

1 9 S O 
2 3 3 0 

1 1 . 6 0 0 
12 5 0 0 

2 . 1 0 1 
1 . 7 3 0 

1 9 1 9 0 
5 0 2 0 
5 0 0 0 
4 9 9 0 

1 0 2 6 0 
3 . 9 8 0 

2 6 5 0 
1 7 9 0 
4 2 0 0 
5 3 6 0 

1 0 6 2 0 
1 0 7 1 0 

.% 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
—. 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
—. 
— 
— 
— 
— 
— 
.— 
•— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 

Titolo 

B T N I O T 8 7 1 2 % 

Bip-uees M% 
B T P - l F B B a 1 2 . 5 % 

BTP-1FB89 1 2 . 6 % 

BTP-1FB90 1 2 , 5 % 

B T P 1 G E 8 7 1 2 . 5 % 

BTP-1LG89 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 8 S 1 2 . 2 5 % 

B T P - I M Z 8 8 1 2 % 

B T P - 1 M 2 8 9 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M 2 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 ! 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 8 8 1 2 . 5 % 

B T P 1 0 T 8 8 1 2 . 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 , 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT ECU 8 4 9 2 1 0 . 5 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 , 7 5 % 

CCT 1 7 G E 9 1 I N D 

CCT 1 8 F B 9 I I N O 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 . 5 % 

CCT A G 3 B E M A G B 3 I N D 

CCT-AG90 INO 

C C T A G 9 1 INO 

CCT-AG9S IND 

C C T A P 8 7 IND 

CCT A P 8 8 I N D 

CCT-AP91 I N D 

C C T A P 9 5 1 N D 

C C T 0 C 8 5 I N D 

CCT D C 8 7 IND 

C C T D C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 INO 

C C T E n M A G 8 8 I N D 

C C T f N I A G 8 8 I N D 

C C T F B B 7 I N D 

C C T F E 8 8 I N D 

CCT FB91 I N D 

CCT FB92 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

CCT GE87 INO 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 I N D 

C C T G E 9 2 INO 

CCT-GN87 INO 

C C T - G N 8 8 INO 

C C T G N 9 1 INO 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T I G B 8 E M LG83 INO 

CCT L G 9 0 I N D 

C C T L G 9 1 INO 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T - M G 8 7 I N D 

C C T M G B 8 INO 

C C T - M G 9 1 IND 

C C T - M G 9 5 INO 

C C T M Z 8 7 I N D 

CCT-MZ8B I N D 

C C T - M 2 9 1 INO 

C C T - M Z 9 5 IND 

C C T - N V 8 6 I N D 

C C T N V 8 7 INO 

C C T N V 9 0 I N D 

C C T - N V 9 0 E M 3 3 I N D 

C C T N V 9 1 I N D 

C C T O T 8 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T - O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

C C T - 0 T 9 0 I N D 

C C T - 0 T 9 1 I N O 

CCT-ST88 E M S T 8 3 I N D 

CCT S T 9 0 I N O 

C C T - S T 9 1 I N D 

CCT-ST95 I N D 

ED S C O L - 7 2 / 8 7 6 % . 

ED S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE I S S O 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

Cruus 

1 0 2 . 1 5 

1 0 2 . 1 

1 0 2 . 7 

1 0 4 , 5 

1 0 7 

1 0 0 , 1 5 

1 0 3 . 6 

1 0 3 . 4 

1 0 2 . 4 

1 0 4 . 9 

1 0 7 . 2 5 

1 0 9 . 4 5 

104 3 

1 0 4 . 1 5 

1 0 4 

1 1 1 . 8 

1 1 1 . 2 

1 1 0 . 5 

1 1 1 . 5 

1 1 0 . 7 5 

1 0 4 . 2 

1 0 6 8 

1 0 7 . 1 

9 B . 7 

9 9 

9 4 

1 0 1 . 4 5 

9 9 

1 0 0 6 

9 9 . 5 

1 0 0 . 5 

1 0 0 . 5 

1 0 1 . 6 

9 8 . 8 

1 0 0 3 

101 .4 

1 0 3 . 3 

1 0 0 0 5 

1 0 1 . 1 

1 0 0 6 

1 0 0 6 

1 0 0 4 

1 0 3 . 1 

9 9 6 

1 0 0 3 

1 0 0 . 4 

1 0 0 5 

1 0 3 . 1 

1 0 0 . 0 5 

1 0 1 . 1 

1 0 1 

1 0 1 . 7 

9 9 2 

1 0 1 , 4 

9 8 . 7 5 

1 0 0 . 7 5 

1 0 0 

1 0 1 

1 0 0 . 6 5 

1 0 1 . 6 5 

9 9 . 0 5 

1 0 0 . 8 5 

1 0 0 . 7 

1 0 1 . 4 

9 8 . 4 

1 0 0 

1 0 1 . 4 

9 8 8 

1 0 3 2 

1 0 0 6 5 

n o . 

n o 

1 0 1 . 7 

9 8 . 9 5 

1 0 0 . 8 5 

1 0 1 . 4 

9 9 

1 0 0 6 

9 9 . 4 5 

1 0 0 

9 3 . 8 

9 9 

1 0 5 

1 0 7 . 1 

8 8 

Var. % 

0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 , 3 8 

- 0 , 0 9 

0 0 5 

0 0 5 

0 2 9 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

- 0 , 1 4 

0 , 0 0 

0 , 0 0 

- 0 . 1 4 

0 , 4 8 

0 . 2 7 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 . 1 4 

0 . 1 9 

0 0 9 

0 0 0 

- 0 , 1 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 0 2 0 

- 0 , 1 5 

0 0 0 

- 0 2 5 

- 0 , 3 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 , 2 0 

0 . 0 0 

- 0 , 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 , 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 9 

- 0 15 

0 , 2 0 

- 0 , 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 , 0 0 

0 , 0 0 

O O O 

0 0 0 

0 . 3 0 

0 0 0 

0 . 7 7 

0 0 0 

0 . 0 0 

Oro e monete • 
D o n a r o 

O r o f i n o ( p e r o r ) 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v . c . 

S t e r l i n a n . c . ( a . ' 7 3 ) 

S t e r l i n a n e . ( p . " 7 3 1 

K r u g e r r a n d 

S O p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i z z e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

t a . 8 0 o 
2 8 2 . 7 5 0 

3 7 . 0 0 0 

1 3 8 . O O O 

1 3 7 . O O O 

5 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . C O O 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 5 . 0 0 0 

" 3 . 0 0 0 

I I O O O O 

Marengo francese 11O.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE 0£i CAM3I UIC 

Ieri Pree, 

Dofaro USA 

M*rco tedesco 

Franco francese 

F « n r o oUndesa 

Franco betaa 

Sterlina rnefes* 

S t e r n i * r landese 

Corona danese 

Dracma greca 

E cu 

Do»aro canadese 

Yen c iaccones* 

Franco sv inerò 

Stefano austriaco 

C o r a n i norveoes* 

Corona svedese 

Marco f r t a n d e s * 

Etcudo portoghese 

1 3 7 0 6 2 5 

6 9 2 2 5 

2 1 1 3 

6 1 2 . 6 1 5 

3 3 . 3 3 5 

1 9 7 4 4 5 

1 8 8 2 . 4 7 5 

1 8 3 . 7 2 

1 0 . 2 6 3 

1 4 4 1 . 0 5 

9 3 5 . 9 5 

8 8 9 4 

8 4 5 . 9 5 

9 3 4 1 2 

1 8 3 4 2 

2 0 0 9 6 

2 8 3 1 6 5 

9 4 2 8 

1 3 7 0 . 7 5 

6 9 2 . 2 2 

2 1 1 . 3 

6 1 2 . 4 7 

33.335 
1 9 6 3 . 7 5 

1 8 3 1 . a s 

1 8 3 6 7 5 

1 0 . 2 7 5 

1 4 4 0 . 4 7 5 

9 8 7 . 3 7 5 

8 8 3 6 

6 4 3 3 7 5 

9 8 . 4 0 4 

1 8 9 . 4 7 5 

2 0 0 9 7 

2 9 3 0 2 5 

9 4 2 5 

Ce Ri — Pacche» 259 ~ Peseta spagnola 10.447 10.443 

Convertibil i Fondi d' investimento 
T i t o l o 

B e n e t t o n 8 6 VV 6 . 5 % 

Et-nd D e M e d 8 4 C v 1 4 % 

B n d O t M e d C O C v 1 2 % 

B u i t o m 8 1 / 8 3 C » 1 3 % 

C a o o t M i c e n 8 3 C v 1 3 % 

C a r f a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O s a 8 1 / 9 1 C v m d 

0 - 8 S / 9 2 C v 1 0 % 

E f O - 8 5 I f i t a h a C v 

E t t i n i 8 5 C v 1 0 . 5 % 

E M » - S a o e m C v 1 0 . 5 % 

E n d a n r a 8 5 C v 1 0 . 7 5 % 

E u r o m o M 8 4 C v 1 2 % 

G e n e r a r . 8 8 C v 1 2 % 

G e - a r o n 9 1 C v 1 3 . 5 % 

Inv. C » 8 S / 9 1 m 

Wt Aer .» W 8 6 / 9 3 9 % 

fc-. S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

m - S t e t W 8 5 / 9 0 9 % 

» . S t e t VV 8 5 / 9 0 1 0 % 

l l M O t t 8 2 / 8 8 C v 1 « % 

M a o o n a 7 4 / 8 8 E < c v 7 % 

M a q n M a r 9 1 C v 1 3 . 5 % 

M r o o b B K t R i s o 1 0 % 

M e O o b B u r t o m C v 8 % 

M e O o b F * v » 8 8 C v 7 % 

M e d v o b F i o s . 9 7 C v U % 

M e d o b l t a a c e m C v 7 % 

M e d o b r i a r m o » C v 7 % 

M e o o b l m . 1 R i s o 7 % 

M e o o o - M e r r o t t o C v 7 % 

M e d o b S a b a u d R * 7 % 

M e o o b S e t r n 8 2 S s 1 4 % 

M n V U S u 8 8 C v 7 % 

M e d o b S * j > 9 1 C v 8 % 

M e O o b - S o * 8 8 C v 7 % 

M « d r o b 8 8 C v 1 4 % 

M * a l a n r a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t e d S e t m / M e i a 1 0 % 

M o n t e o v s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e d i t o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O s s ^ j e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P » e * S o * C v 9 . 7 5 % 

P v e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P r * » 8 5 C v 9 . 7 5 % 

S e s * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S A * B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A i u t i C v 1 4 % 

Ie r i 

1 0 0 . 5 

2 4 7 

1 8 6 

1 3 4 

2 0 2 . S 

5 9 5 

1 1 0 . 1 

1 3 9 

1 5 6 

1 6 6 

1 2 4 

1 2 6 . 2 5 

4 2 2 

1 2 2 8 . 9 

7 4 0 

2 7 5 

2 1 6 

2 3 2 

1 5 5 . 4 

2 1 3 

3 7 6 

895 
1 4 0 

2 9 0 

9 7 

1 0 2 . 5 

1 6 9 

1 5 8 . 8 5 

1 1 2 . 2 5 

1 1 2 . 5 

1 0 6 

1 6 2 S 

1 5 0 . 5 

1 2 3 . 2 5 

3 4 3 

2 9 6 0 

4 1 5 

1 6 9 

353.5 
3S3 
327 
230.1 
354 

328 
287 
335 

P r e c 

1 0 1 

2 5 0 

1 7 6 5 

1 3 8 

2 0 2 . 5 

6 0 0 

1 1 1 

1 4 0 

1 5 6 

1 6 6 

1 2 5 . 9 

1 2 6 

4 1 5 

1 2 1 5 

7 7 0 

283.5 
2 1 7 

2 3 0 

1 5 7 

2 1 1 . 5 

3 7 8 

9 2 

9 0 0 

1 3 9 . 2 5 

2 8 9 . 7 5 

9 9 

1 0 5 

1 6 8 

1 5 6 6 

1 2 5 2 5 

1 1 5 

1 1 0 . 7 5 

1 6 2 

1 5 2 

1 2 3 . 5 

3 3 0 

2 9 5 0 

4 1 5 

1 7 1 . 5 

3 5 3 

3 5 1 . 5 

3 2 7 

2 3 0 . 1 

3 5 7 

1 3 0 

3 2 8 

2 9 1 

237 
Stai 83/88 Sia 1 Ind 157.25 155.5 

G E S T l R A S ( 0 ) 

I M t C A P l T A L <A) 

• M I R E N O I O ) 

F O N D E R S F L 13) 

A R C A BEI I B ) 

A R C A RR ( 0 ) 

P R I M E C A P I T A L I A ) 

P R I V E R E M O fB) 

P R I M E C A S H I O ) 

F. P R O F E S S I O N A L E ( A ) 

G E N E R C O M T T 18) 

f N T E R S A Z I O N A R I O ( A l 

tMTERB O B 9 L I G A 2 I O ) 

I N T E R B R E N D I T A I O ) 

N O R O F O N D O I O ) 

E U R O - A N D R O M E D A ( 9 ) 

E U R O A N T A R E S ( 0 ) 

E U R O - V E G A IO) 

F I O R I N O ( A ) 

V E R D E «Ol 

A Z Z U R R O ( 6 ) 

A L A I O ) 

L IBRA (B) 

M U U I R A S P 3 ) 

F O N O I C R l 1 I O ) 

F O N D A T T T V O IB) 

S F O R Z E S C O 101 

V I S C O N T E O IB) 

F O N D I N V E S T 1 I O ) 

F O N D I N V E S T 2 I B I 

A U R E O 8 

N A G R A C A P I T A L I A ) 

N A G R A f t E N O IO) 

R E D O l T O S E T T E K M 

CAP1TALGEST (B) 

R I S P A R M I O ITALIA C I A N C I A T O (B) 

R I S P A R M I O ITAL IA R E D D I T O tO) 

R E N D I F l T ( 0 ) 

F O N D O C E N T R A L E IB ) 

B N R E M O t F O N O O IB) 

B N M U L I T F O N O O K » 

C A P I T A L F I T C8) 

C A S H M F U N O I B I 

C O R O N A F E R R E A r e i 

C A P I T A L C R E O I T IB ) 

R E N O r C R E O I T IO) 

« S T l E L L E M I O ) 

GESTIELLE B I B I 

E U R O M O 8 RE CF I B ) 

f PTACAPTTAL I B ) 

E P T A B O N O I O ) 

1 5 7 9 3 

2 4 9 3 3 

1 4 6 3 5 

7 5 9 9 0 

2 0 0 3 6 

1 1 . 6 6 7 

2 6 S 6 0 

1 9 . 1 2 2 

1 2 6 4 3 

2 6 E 0 5 

1 7 0 3 3 

1 9 0 0 6 

1 3 0 1 7 

1 2 5 6 9 

1 2 5 1 6 

1 6 4 5 0 

1 2 9 7 8 

1 0 5 2 2 

2 2 1 0 4 

1 1 8 7 6 

1 6 9 9 3 

1 1 9 5 1 

1 6 5 9 6 

1 7 2 7 7 

1 1 . 7 9 1 

1 4 0 - 1 6 

1 2 3 5 3 

1 6 3 4 3 

1 2 0 7 8 

1 4 8 4 7 

1 5 8 2 9 

1 4 3 0 7 

1 2 2 0 1 

1 5 2 9 5 

14 5 3 2 

1 7 7 5 4 

1 2 5 0 5 

1 1 7 0 3 

1 4 5 7 7 

1 1 3 2 2 

1 2 7 5 8 

1 2 0 4 5 

1 3 3 0 1 

1 0 7 4 7 

1 0 3 4 3 

1 0 6 5 9 

1 0 5 6 7 

1 0 3 8 2 

1 0 6 4 8 

1 0 3 7 0 

1 0 5 0 0 

1 5 7 8 6 

2 5 0 2 5 

1 4 6 3 7 

2 6 0 1 9 

2 0 1 2 2 

1 1 . 6 5 7 

2 6 6 1 3 

1 9 1 6 0 

1 2 6 4 2 

2 6 7 8 9 

1 7 . 0 4 2 

1 9 0 2 9 

1 3 0 1 6 

1 2 5 5 7 

1 2 S O S 

1 6 4 7 7 

1 2 9 7 7 

1 0 5 1 2 

2 2 0 3 9 

1 1 8 7 3 

1 7 . 0 1 6 

1 1 9 4 6 

1 6 6 0 7 

1 7 . 3 0 2 

1 1 7 8 7 

1 4 0 7 9 

1 2 3 4 4 

1 6 3 6 7 

1 2 0 7 3 

1 4 8 7 0 

1 5 6 5 3 

1 4 3 9 4 

1 2 1 9 7 

15 2 3 7 

14 £ 4 2 

1 7 7 8 5 

1 2 4 9 7 

1 1 7 0 1 

1 4 5 9 2 

1 1 3 1 5 

1 2 7 8 0 

1 2 0 5 4 

1 3 2 5 5 

1 0 7 3 9 

1 0 3 4 7 

1 0 6 5 0 

1 0 5 6 0 

1 0 3 9 2 

1 0 6 6 2 

1 0 3 7 1 

1 0 5 0 2 
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